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Mangano. Perchè sin dalle prim'ore, oltre l'usa-
to, noi veggi amo oggi popolate le tr ibune? Forse 
perchè sia fat ta paga una semplice curiosità ? No. 
Questa è la più spendida dimostrazione di sim 
patia, di riconoscenza, di stima, di venerazione 
verso il sommo scienziato, verso il grande stati-
sta, verso l 'eminente uomo di Stato, verso quel-
l 'uomo che amò l 'Italia nostra, non con ampollose 
altosonanti parole, come da non pochi oggi costu-
masi, ma l'amò di vero, d'immenso amore ; verso 
quell'uomo, per cui furono un culto i sacrosanti 
affetti di famiglia. 

Non è ovvio, ne povero questo pallido ricordo, 
perchè è profondo nel mio animo il convincimento, 
e sono sicuro che lo è anche nell'animo vostro, 
che gli affetti di famiglia sono sacri, e che di nes-
suna vi r tù può essere capace colui che li discono-
sce. E Quintino Sella idolatrò la famiglia, J a fa-
miglia nome santo, che la mano di Dio imprime 
nel cuore umano e che quella degli uomini non 
può cancellare giammai. Ed è dopo l'affetto di fa-
miglia, che 'germogliarono nell'animo nobile, ma-
gnanimo e generoso di Quintino Sella tutte le al-
tre virtù, che ne hanno reso immortale il nome. 

Ora questa splendida, questa gigantesca figura 
e scomparsa dalla scena del mondo. Ma non ci 
scoraggi menomamente l 'avvenire; noi non saremo 
certamente costretti ad esclamare col Pra t i : 

E il giusto niuor! D'inutile 
Volgo la terra è piena, 
Di boriosi e pallidi 
Fantasimi da scena, 
Che colle fibre offense 
Dai letti e dalle mense, 
Lungo le vie trascinano 
L'ingloriosa età. 

In mezzo a tanto dolore, che ha travagliato e 
travaglia gli uomini nostri, è bello e soddisfacente 
il grande omaggio, che si t r ibuta alla memoria 
degli illustri estinti. 

I re e gli imperatori si inchinano innanzi al 
vero genio, innanzi alla v i r tù ; sul capo dei re e 
degli imperatori si innalza talvolta la mano del-
l'assassino per trucidarli ; sul capo degli uomini il-
lustri si innalza la mano del popolo per incoronarli. 
Ed ora addio, o Quintino Sella, la tua memoria 
sarà un eterno trionfo della nostra dilettissima 
Italia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ruspoli. 

Ruspali. Anche per incarico dell'egregio mio amico 
l'onorevole Torlonia che ha rinunziato alla facoltà 
di parlare, io compio un dovere nel pronunziare 
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in questo momento qualche parola diretta alla 
memoria di Quintino Sella. 

L a sua vita, troncata immaturamente quando la 
patria tanto attendeva ancora da lui, fu splendida-
mente narra ta da al tr i ; l ' ingegno altissimo, la va-
stità della dottrina, la fermezza del carattere, la 
nobiltà del sentire furono le doti eminenti ricor-
date in questa Camera; e si ricordò ancora come 
Roma fosse resa all'Italia mercè principalmente 
l'opera di Quintino Sella. 

Ora, se questo è un titolo di grat i tudine per 
tut ta I tal ia; dico di più, se questo è un titolo di 
gratitudine per tutti i romani, è per noi esuli ro-
mani un titolo di riconoscenza assai più grande; 
perchè dobbiamo principalmente all'opera di Quin-
tino Sella, se abbiamo ancora potuto respirare l 'aria 
nativa. Ed io debbo all'opera di Quintino Sella di 
essermi trovato, dopo il 1870, al letto di morte dei 
miei genitori! E dovremo noi a Quintino Sella, se 
potremo, morti, riposare nella terra che ci ha visto 
nascere! 

Comprende adunque la Camera, che con questi 
sentimenti, io abbia creduto un dovere per me di 
farmi interprete di tutt i i romani che fino al 1870 
furono scacciati da Roma perche amarono l ' I ta l ia , 
E in nome di questi, che io mi associo alle, nobili 
parole, che da ogni parte di questa Camera furono 
dette in onore di Quintino Sella. 

Egli fu amico del popolo e- amico dei re ; e 
disse sempre la verità aì popolo e ai re ; ed ora il 
popolo italia.no ed il re Umberto confondono le 
loro lacrime innanzi a quella tomba uniti in un 
solo affetto e nella legittima convinzione, che que-
sta terra, questa Italia che sa dare la vita a così 
nobili figli, merita di restar libera. (Benissimo!) 

Presidente. Devo dare comunicazione alla Ca-
mera, di un telegramma che giunse alla Presidenza 
da Bologna: 

" Ricevetti notizia morte Sella troppo tardi, 
t rovarmi oggi presente Camera. Avrei chiesto 
parola per t r ibutare compianto, commemorare 
vi r tù estinto. Mi associo da lungi alla manifesta-
zione del cordoglio comune; prego parteciparlo 
alla Camera. „ 

" Minghetti, „ • 

Dall'onorevole Codronchi ho ricevuto quest'al-
tro telegramma: 

u Esprimo a lei mio profondo dolore per la 
perdita fa t ta dall 'Italia colla morte illustre col-
lega ed amico, „ 

" Codronchi. „ 

Se la Camera crede, sospenderò la seduta per 


